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85° Congresso della Società Geologica Italiana

ELENCO CORSI BREVI


CREDITI RICHIESTI
COSTO

(€)

GUIDA ALL’UTILIZZO DEI SOFTWARE CVSOILS, LOADCAP, SLOPE E MP (GEOSTRU SOFTWARE)
4
60





INTRODUZIONE AD ARCGIS SPATIAL ANALYST (ANALISI SPAZIALE AVANZATA) PER GEOLOGI PROFESSIONISTI
8
60





UTILIZZO DI CODICI NUMERICI PER ANALISI DI STABILITÀ DEI VERSANTI
6
60





IL MODELLO GEOTECNICO DEL SOTTOSUOLO, LE VERIFICHE GEOTECNICHE DELLE FONDAZIONI SUPERFICIALI E L’IDONEITÀ DEL SITO ALLA LUCE DEL DM 14 GENNAIO 2008: ESEMPI ILLUSTRATIVI PER GEOLOGI PROFESSIONISTI
16
80





GEOCHIMICA DEI FLUIDI E DISCARICHE
8
60





LE NOVITÀ NELLA NORMATIVA AMBIENTALE ITALIANA DOPO IL T.U.A. (D.LGS. 152/06)
8
60





ELEMENTI DI MODELLAZIONE IDROGEOLOGICA NUMERICA PER GEOLOGI PROFESSIONISTI
16
80





METODOLOGIE AVANZATE NELLA CARATTERIZZAZIONE DEI SITI INQUINATI A SUPPORTO DELLA MIGLIORE STRATEGIA DI BONIFICA
4
60





LA CIRCOLAZIONE IDRICA NEGLI AMMASSI ROCCIOSI: CARATTERIZZAZIONE DEI MEZZI FRATTURATI E SIMULAZIONE DEL FLUSSO IDRICO
8
60

Corso breve

GUIDA ALL’UTILIZZO DEI SOFTWARE 

CVSOILS, LOADCAP, SLOPE E MP (GEOSTRU software)

Dipartimento Scienze della Terra - Università di Pisa

Crediti APC richiesti: 4

Relatori: 

Ing. Anna Lippelli

Senior Sales Engineer in Geostru Software.

Ing. Filippo Catanzariti   
Software Development e Project Manager della Geostru Software.

GeoStru Software viene costituita nel 2002 dall’incontro di diverse figure professionali che vantano lunghe esperienze nei settori: ingegneria strutturale, geotecnica, geologia, geomeccanica, idrologia e prove sui terreni. L´attenzione posta nell´assistenza ai clienti e nello sviluppo di software sempre in linea con le moderne tecnologie ha consentito, in pochi anni, l´affermazione sui mercati internazionali.

L’attività di Geostru non si limita allo sviluppo e commercializzazione di software ma, grazie al know-how maturato negli anni, sia in Italia che all’estero, vuole porsi come punto di riferimento per la soluzione di problematiche incontrate dai professionisti.

Questo corso servirà appunto a guidare i professionisti nella comprensione dei più diffusi software per la valutazione dei valori caratteristici terreno, del carico limite in condizioni sismiche, della stabilità dei pendii allo stato limite ultimo in condizioni sismiche, con la presentazione dei più recenti programmi.

Durata del corso: mezza giornata – il corso si svolgerà il 9 o il 10 settembre 2010 nell'ambito dell'85° Congresso SGI. La data verrà definita non appena noto il numero dei partecipanti.

Cronoprogramma sintetico:

15.00-16.00
Presentazione del nuovo software CVSOILS:  Valori caratteristici terreno.  Acquisizione automatica dei dati da Dynamic e Static Probing. Scambio automatico dei dati tra: Loadcap, Slope, Mp ed altri software della GeoStru. 

16.00-17.00
Loadcap

Carico limite in condizioni sismiche. Differenza tra condizione inerziale e cinematica. Calcolo automatico del coefficiente inerziale khi in funzione del periodo di vibrazione della struttura  e cinematico del terreno khk.  

17.00-18.00
Slope
Stabilità dei pendii allo stato limite ultimo in condizioni sismiche. Analisi di fronti di scavo e rilevati. Presentazione delle novità per la stabilità delle discariche. 

18.00-19.00
MP
Fondazioni su pali verifica allo stato limite ultimo  secondo l’approccio 2 (A1+M1+R3) . Effetto cinematico su i pali di fondazione.

Corso breve

INTRODUZIONE AD ARCGIS SPATIAL ANALYST (ANALISI SPAZIALE AVANZATA)

PER GEOLOGI PROFESSIONISTI

Dipartimento Scienze della Terra - Università di Pisa

Crediti APC richiesti: 8

Relatori: 

Geol. David Giuntini 

Tecnico Regione Toscana - Autorità di Bacino Fiume Magra

Geol. Marco Redini 

Funzionario responsabile U.O. Assetto del Territorio - Comune Pisa

ArcGIS Spatial Analyst è un'estensione di ArcGIS che permette l'uso dei raster per la rappresentazione di dati distribuiti sul territorio e consente di interrogare, analizzare e restituire in forma grafica dati raster ed inoltre di eseguire analisi integrate tra dati raster e vettoriali. 

Questo corso si propone di fornire agli utenti di ArcGis le nozioni fondamentali per poter ricercare soluzioni a problemi che riguardano fenomeni distribuiti omogeneamente (superfici) sul territorio, attraverso le funzionalità aggiunte al software di base mediante l’attivazione dell’estensione Spatial Analyst. Il corso illustra i concetti fondamentali della struttura dei dati raster introducendo le procedure di modellazione nei GIS ed i motivi per cui è preferibile utilizzare il modello dei dati raster per la rappresentazione di alcuni particolari fenomeni. Ai partecipanti verrà illustrato come utilizzare i vari strumenti per la gestione dei dati raster presenti in Spatial Analyst nonché le tecniche di conversione raster-vettoriale e viceversa. I partecipanti avranno inoltre modo di accedere ad alcune funzioni avanzate attraverso il map calculator.

Durante il corso verranno proposti esempi inerenti gli argomenti trattati e verranno condotte esercitazioni pratiche guidate, pertanto i partecipanti dovranno essere in possesso della conoscenza e capacità d’uso delle funzioni principali del software ArcGIS.

Durata del corso: 1 giorno – il corso si svolgerà il 9 o il 10 settembre 2010 nell'ambito dell'85° Congresso SGI. La data verrà definita non appena noto il numero dei partecipanti.

Cronoprogramma sintetico:

Mattina

9.00 – 11.00 
Modello dati raster ed estensione Spatial Analyst: importare, esportare, visualizzare, interrogare, classificare e convertire dati in formato GRID;

11.00 -13.00 
Fondamenti di Map Algebra, processi di analisi spaziale (analisi di distanza e di prossimità, analisi di visibilità ecc.), analisi topografiche (pendenza, esposizione, ecc) e cenni sui metodi di interpolazione spaziale.

Pomeriggio

14.30 – 18.30
Esercitazioni pratiche.

Corso breve

UTILIZZO DI CODICI NUMERICI PER ANALISI DI STABILITÀ DEI VERSANTI

Dipartimento Scienze della Terra - Università di Pisa

Crediti APC richiesti: 6

Relatori: 

Dott. Geol. Monia Calista
 
Università di Chieti – Pescara “G. D’Annunzio” -

I problemi di stabilità dei versanti hanno interessato ed interessano molti gruppi di ricerca che, da angolazioni e con metodologie diverse, indagano per individuare le condizioni di equilibrio dei versanti e la loro potenziale franosità. Per grandi linee si possono distinguere due filoni di ricerca: l’analisi geomorfologica sulle condizioni di potenziale instabilità, le verifiche analitiche di stabilità tra le quali distinguiamo i metodi all’equilibrio limite e i metodi numerici. In particolare i metodi numerici permettono di determinare la stato tensionale e deformazionale in ognuno degli elementi in cui è suddiviso il pendio, di determinare lo sviluppo di zone allo stato di rottura, di utilizzare leggi sforzo-deformazione lineari e non, di introdurre la stratificazione e l’anisotropia dei materiali. Inoltre, permettono di studiare la filtrazione all’interno del pendio e la sua influenza sulla stabilità.

Durata del corso: 6 ore – il corso si svolgerà il 9 o il 10 settembre 2010 nell'ambito dell'85° Congresso SGI. La data verrà definita non appena noto il numero dei partecipanti.

Cronoprogramma sintetico:

9.00 – 10.00 
Criteri di valutazione della stabilità dei versanti

10.00-13.00
Utilizzo di un codice numerico (griglia di discretizzazione, modelli costitutivi e proprietà meccaniche, condizioni al contorno)

14.30 -16.30
Esempi di applicazione a casi reali

Corso breve

IL MODELLO GEOTECNICO DEL SOTTOSUOLO, LE VERIFICHE GEOTECNICHE DELLE FONDAZIONI SUPERFICIALI E L’IDONEITÀ DEL SITO 

ALLA LUCE DEL DM 14 GENNAIO 2008: 

ESEMPI ILLUSTRATIVI PER GEOLOGI PROFESSIONISTI

Dipartimento Ingegneria Civile Università di Pisa

Crediti APC: 16

Relatori: 

Prof. Ing. Diego Lo Presti

Dipartimento Ingegneria Civile – Università di Pisa

Geol. Piero Barsanti


Libero Professionista

Dal 2003 (OPCM 3274) si sono succeduti innumerevoli corsi finalizzati ad illustrare le innovazioni di una normativa tecnica che tendeva ad allinearsi con gli Eurocodici e ad introdurre prescrizioni, in particolare per la progettazione antisismica, più stringenti.

Il corso si propone di illustrare diversi esempi reali evidenziando i pregi ma anche i limiti delle NTC 2008. In particolare il corso si propone di fornire esempi relativi alla definizione del modello geotecnico, all’idoneità del sito e alle verifiche geotecniche di fondazioni superficiali.

Durata del corso: 2gg – il corso si svolgerà il 9 e 10 settembre 2010 nell'ambito dell'85° Congresso SGI. 

Cronoprogramma sintetico:

1° giornata 

9.00 – 13.00 
Categoria di sottosuolo e indagini sismiche. Casi particolari di categorie S1 o S2

14.30 -18.30 
Il modello geotecnico di sottosuolo: esempi illustrativi

2° giornata 

9.00 – 13.00 
Idoneità del sito: esempi di liquefazione ed instabilità di versante

14.30 -18.30
Esempio di predimensionamento e verifica geotecnica di un sistema di fondazione superficiale

Corso breve

GEOCHIMICA DEI FLUIDI E DISCARICHE

Dipartimento Scienze della Terra - Università di Pisa

Crediti APC richiesti: 8

Relatori: 

Dott. Massimo Guidi


Ricercatore IGG-CNR

Dott.ssa Brunella Raco


Ricercatore IGG-CNR

Dott. Raffaele Battaglini

MASSA Spin-off dell’UNIFI e CNR

Ing. Ilaria Minardi


MASSA Spin-off dell’UNIFI e CNR

Dott. Matteo Lelli


Ricercatore IGG-CNR

Dott. Marco Doveri


Ricercatore IGG-CNR

Dott.ssa Elissavet Dotsika

Ricercatore DEMOKRITOS

La presenza di una discarica è una fonte, potenziale o effettiva, di impatto sul territorio che la ospita. Per tale motivo la normativa vigente impone il controllo delle varie matrici ambientali pur non definendo un protocollo di dettaglio riguardo alle tecniche geochimiche di monitoraggio da adottare. Il presente corso ha lo scopo di esporre una serie di procedure per il campionamento, l’analisi e l’elaborazione di parametri chimico-fisici, sviluppate dall’IGG CNR, che consentono di caratterizzare l’attività delle discariche RSU e l’impatto da esse esercitato sull’ambiente circostante.

I principali temi trattati saranno finalizzati a fornire indicazioni teoriche e a illustrare applicazioni pratiche a casi reali delle metodologie sviluppate con particolare riguardo a: 1) descrizione dei processi di trasporto degli inquinanti al sistema naturale; 2) riconoscimento e quantificazione delle emissioni diffuse dal suolo di discarica dei principali gas serra, quali CO2, CH4 e COV; 3) valutazione della qualità dell’aria nelle zone prossime ai siti di discariche; 4) riconoscimento di contaminazione da percolato su acque superficiali e profonde.

Il programma del corso è stato sviluppato partendo dal presupposto che i partecipanti siano in possesso degli elementi base di geochimica dei fluidi e di idrogeologia.  

Durata del corso 8h – il corso si svolgerà il 9 o il 10 settembre 2010 nell'ambito dell'85° Congresso SGI. La data verrà definita non appena noto il numero dei partecipanti.

Relatore
Titolo
Durata (ore)

Massimo Guidi
Produzione di gas e percolato nelle discariche RSU e trasporto verso i sistemi geo-ambientali circostanti 
1.5

Brunella Raco
Misure di flusso di biogas dal suolo, interpretazione geostatistica dei dati, implicazioni ambientali e gestionali 
1

Raffaele Battaglini
Emissioni di biogas dalla copertura delle discariche RSU: confronto tra misure dirette e modelli teorici di produzione: i casi di Legoli, Gello e Piombino
1

Ilaria Minardi 
Modelli di dispersione di inquinanti gassosi in atmosfera 
1

Matteo Lelli
Metodologie idrogeochimiche applicate al monitoraggio dei corpi idrici circostanti le discariche RSU
1

Marco Doveri
Studi idrogeologico-geochimici applicati al monitoraggio delle discariche RSU di Legoli, Gello e Piombino
1.5

Elissavet Dotsika
Geochemical-isotopic studies on Greek landfills
1

Corso breve

LE NOVITÀ NELLA NORMATIVA AMBIENTALE ITALIANA 

DOPO IL T.U.A. (D.LGS. 152/06)

Dipartimento Scienze della Terra - Università di Pisa

Crediti richiesti: 8

Relatori:

Geol. Giovanni Testa


Resp.  Serv. Difesa del suolo - Provincia di Pisa

Geol. Fabrizio Franceschini

Tecnico ARPAT Pisa

Dott.ssa Laura Pioli


Dirigente Servizio Ambiente - Provincia di Pisa

Geol. Simone Arrighi


Tecnico area Bonifiche siti inquinati - Provincia di Pisa

Geol. Michele Sani


Libero professionista

Lo sviluppo economico e sociale di un territorio si basa sull'utilizzazione delle risorse naturali, in particolare acqua e suolo che costituiscono alimento primario e ambiente di vita ma che possono trasformarsi, in presenza di un loro utilizzo irrazionale, in elementi di criticità da cui difendersi. L’attuale società dei consumi utilizza grandi quantità di risorse e produce rifiuti che necessitano di una sempre più attenta gestione per favorirne il riutilizzo e ridurne l’impatto sull’ambiente. La sostenibilità, allora, non può prescindere dalla necessità di perseguire, nel tempo e nello spazio, l'equilibrio di quei cicli naturali che garantiscono la rinnovabilità delle risorse e dal rispetto dei meccanismi che ne regolano il divenire. Disponibilità di risorse e minimizzazione delle criticità legate al loro utilizzo sono i punti cardine di uno sviluppo che deve soddisfare i bisogni del presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri.
Nel 2006, sulla scia della normativa europea, il nostro paese si è dotato di uno strumento normativo innovativo, almeno nelle intenzioni, dove in un unico testo (Dlgs 152/2006 meglio conosciuto come Testo Unico Ambientale) si articolano i diversi aspetti legati alla prevenzione e protezione ambientale. Partendo proprio dall’analisi del TUA e dei suoi più recenti correttivi, il corso ha lo scopo di approfondire alcune delle tematiche più attinenti agli aspetti di regolamentazione delle attività di sfruttamento delle risorse acqua e suolo, della gestione dei rifiuti prodotti dalle attività umane e del recupero delle aree industriali.

Durata del corso: 1giorno – il corso si svolgerà il 9 o il 10 settembre 2010 nell'ambito dell'85° Congresso SGI. La data verrà definita non appena noto il numero dei partecipanti.

Cronoprogramma sintetico:

9.00 – 11.15 Gli aspetti giuridici nella normativa ambientale italiana 

10.15 – 11.30 Il rischio idrogeologico e la difesa del suolo 

11.45 – 13.00 La risorsa acqua 

14.30 – 15.45  I rifiuti e i materiali recuperabili 

15.45 – 17.00  Le bonifiche ambientali e il recupero delle aree industriali 

17.15 – 18.30  Terre e rocce da scavo 

Corso breve

ELEMENTI DI MODELLAZIONE IDROGEOLOGICA NUMERICA 

PER GEOLOGI PROFESSIONISTI

Dipartimento Scienze della Terra università di Pisa

Crediti APC richiesti: 16

Relatori: 

Geol. Maria-Teresa Fagioli 
Libera professionista Vice presidente Ordine Geologi Toscana

Geol. Brunella Raco 

Ricercatrice CNR

Geol. Michele Ambrosio
Libero professionista

Geol. Roberto Giannecchini 
Ricercatore Università di Pisa

Geol. Stefano Menichetti
ARPAT Firenze

Negli ultimi anni si è sempre più diffuso l'utilizzo di strumenti previsionali per la simulazione dei flussi idrici sotterranei e per la modellazione del trasporto di sostanze inquinanti. Di conseguenza la modellistica idrogeologica ha assunto un ruolo fondamentale nella programmazione dello sfruttamento e nella tutela delle risorse idriche sotterranee, nella progettazione di interventi idraulici e nelle verifiche di impatto ambientale.

Il corso ha lo scopo di analizzare gli aspetti  tecnici connessi alla modellazione idrogeologica numerica, metodologia che risulta di  rilevante interesse per i geologi che operano nel campo della risorsa idrica  considerato che. in molte regioni d’Italia, specie quelle dove in passato lo sfruttamento delle acque sotterranee è  avvenuto senza alcuna forma di pianificazione,  l’emergenza idrica sta diventando una costante.

Il programma del corso è stato sviluppato partendo dal presupposto che i partecipanti siano in possesso degli elementi base di idrogeologia e che abbiano una normale dimestichezza con i computer.  Verrà descritto come e perché utilizzare i modelli numerici, verranno ampiamente discussi i dati necessari per una modellazione idrogeologica e  la loro trattazione  sia geologica che statistica, verranno spiegati i metodi per il passaggio dai modelli concettuali a quelli numerici. Verrà inoltre mostrato l’utilizzo di un software a differenze finite (anche direttamente al pc) ed infine  la trattazione degli argomenti, oltre alla parte teorica-concettuale, svilupperà in maniera applicativa la modellazione idrogeologica numerica, con esempi di implementazione e simulazione su casi tipici. 

Durata del corso: 2gg – il corso si svolgerà il 9 e l 10 settembre 2010 nell'ambito dell'85° Congresso SGI. 

Cronoprogramma sintetico:

1° giornata 

9.00 – 13.00 
Modellazione idrogeologica numerica: Modellazione concettuale, deterministica e numerica in idrogeologia , dati da utilizzare trattamento statistico e geologico dei dati, il modello concettuali 

14.30 -18.30 
Dal modello concettuale al modello numerico implementazione (proprietà, boundary, stress esterni) , calibrazione ed output

2° giornata 

9.00 – 13.00 
Utilizzo del software su un caso semplice

14.30 -18.30
Esempi di applicazione modellistica e delle simulazioni

Corso breve

METODOLOGIE AVANZATE NELLA CARATTERIZZAZIONE DEI SITI INQUINATI 

A SUPPORTO DELLA MIGLIORE STRATEGIA DI BONIFICA

Università di Pisa – Dipartimento di Scienze della Terra

Crediti APC richiesti: 4

Coordinamento: 

Marco Petrangeli Papini       Dipartimento di Chimica, “Sapienza” Università di Roma

Allo stato attuale la caratterizzazione dei siti inquinati è stata essenzialmente indirizzata ad assolvere un compito di natura prettamente amministrativa: il sito in oggetto è contaminato, e deve quindi essere bonificato, oppure no? In pratica fino ad oggi il problema della caratterizzazione è stato sempre quello di dover comparare delle concentrazioni misurate di possibili contaminanti con dei valori che, a seconda della normativa in vigore, avessero il significato di massime concentrazioni ammissibili (D.M. 471/1999) oppure Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC, Dlgs 152/2006). Per assolvere a questo compito la pratica comune è quella di procedere ad una sequenza di perforazioni – campionamenti - analisi di laboratorio secondo procedure, anch’esse amministrativamente standardizzate, che rappresentano si una metodologia robusta, ma sono anche una catena di operazioni molto costose e spesso non correlate tra loro e che poco hanno a che fare con la specificità del sito in oggetto. Questo si traduce molto spesso nella necessità di limitare i punti di campionamento nello spazio e nel tempo con la conseguenza di ottenere un quadro del sito incompleto e quindi una inadeguata valutazione delle strategie da adottare. Uno dei grandi difetti di tale approccio risulta proprio evidente quando dalla fase di caratterizzazione si deve necessariamente passare alla successiva fase di bonifica. In questo caso le informazioni provenienti dalla fase precedente non consentono generalmente di selezionare gli  approcci di bonifica più appropriati per il sito in oggetto, ma richiedono quasi sempre una ulteriore fase di indagine (costi aggiuntivi). Tutto questo vale in modo particolare per tutti quegli interventi basati su tecnologie in-situ, quali ad esempio la bioremediation, l’ossidazione chimica in-situ (ISCO), le bariere permeabili reattive (PRB), che richiedono, per la loro progettazione, oltre ai dati di concentrazione dei singoli inquinanti, informazioni relative alla reale distribuzione spaziale  degli inquinanti, alle caratteristiche idrogeologiche e geotecniche del sottosuolo, alla presenza di microorganismi in grado di utilizzare vantaggiosamente i contaminanti presenti per la propria attività metabolica (trasformandoli in prodotti non più tossici). Una risposta a queste problematiche può essere fornita dalla applicazione di metodologie, relativamente recenti e poco invasive, quali quelle basate sui sistemi direct-push, opportunamente accoppiate con sensoristica avanzata (per caratterizzazione idrogeologica, chimica e biologica). Tali sistemi consentono sia di acquisire informazioni di varia natura direttamente durante la fase di campo (e quindi di indirizzare in modo dinamico le successive fasi di caratterizzazione) che di prelevare campioni alle diverse quote e installare micro-piezometri multilivello da utilizzarsi anche per le successive fasi di monitoraggio. Le tecniche direct-push possono essere inoltre vantaggiosamente accoppiate alle indagini geofisiche per una migliore comprensione della dinamica del sito. Un ulteriore miglioramento della qualità nella caratterizzazione può essere ottenuto dall’impiego delle tecniche biomolecolari che con la loro recente evoluzione consentono in modo rapido e relativamente economico di ottenere informazioni circa la qualità e la quantità dei microorganismi presenti. Tale informazione risulta necessaria per una rigorosa definizione del modello concettuale del sito  ma anche per la valutazione dei possibili interventi di bonifica basati sull’azione di microorganismi. Il corso si propone quindi di fornire un quadro sulle attuali possibilità di migliorare le strategie nella caratterizzazione dei siti inquinati attraverso la presentazione di alcune delle tecnologie introdotte e la loro diretta applicazione su campo. 

Durata del corso: mezza giornata – il corso si svolgerà il 9 o il 10 settembre 2010 nell'ambito dell'85° Congresso SGI. La data verrà definita non appena noto il numero dei partecipanti.

Cronoprogramma sintetico:

Ore 9:30 – 13:30 

· Nuovi approcci nella caratterizzazione dei siti inquinati – il progetto ModelPROBE (VII programma quadro della Comunità Europea)

· Le indagini geofisiche nella caratterizzazione dei siti inquinati

· Esperienze nell’accoppiamento delle tecnologie direct-push con sensoristica per la caratterizzazione idrogeologica, geochimica, geotecnica e per il campionamento di suoli ed acque di falda

· Metodi biomolecolari per la caratterizzazione dei siti inquinati

Corso breve

LA CIRCOLAZIONE IDRICA NEGLI AMMASSI ROCCIOSI:

CARATTERIZZAZIONE DEI MEZZI FRATTURATI E SIMULAZIONE DEL FLUSSO IDRICO 

Dipartimento Scienze della Terra - Università di Pisa

Crediti APC richiesti: 8

Relatori: 

Prof. Laura Scesi

Politecnico Milano

Ing. Paola Gattinoni 

Politecnico Milano

Prof. Bartolomeo Vigna

Politecnico Torino

Gli acquiferi in roccia sono tradizionalmente meno studiati rispetto ai mezzi porosi in parte perché ritenuti meno importanti dal punto di vista della ricerca idrica, in parte perché interessano un mezzo complesso, quale l’ammasso roccioso, difficile da modellizzare.

In questo corso breve saranno fornite alcune nozioni base riguardanti la circolazione idrica nelle rocce e le modalità di scorrimento dei fluidi nei mezzi fratturati e in quelli caratterizzati da doppia porosità; saranno presentate le principali metodologie per la determinazione della permeabilità degli ammassi rocciosi e i principali metodi e modelli utilizzati per la simulazione del flusso idrico.

Saranno inoltre trattati alcuni esempi applicativi atti ad illustrare l’utilizzo di tali metodologie negli studi di stabilità dei pendii e nella progettazione di opere di ingegneria civile (strade, gallerie, ecc.).

Durata del corso: 1 g – il corso si svolgerà il 9 o il 10 settembre 2010 nell'ambito dell'85° Congresso SGI. La data verrà definita non appena noto il numero dei partecipanti.

Cronoprogramma sintetico:

9.00 – 11.00 
La circolazione idrica nei mezzi fratturati

11.00 – 13.00
La caratterizzazione dei mezzi fratturati:

· prove Lugeon 

· prove di pompaggio (anche nei mezzi caratterizzati da doppia porosità) 

· traccianti e monitoraggio idrogeologico 

13.00 – 14.30
Pausa pranzo


14.30 – 16.30
Metodi e modelli per la simulazione del flusso idrico: 

16.30 – 18.30
Esempi applicativi e discussione

